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Claudia Mazzeschi

Presentazione

Il presente volume raccoglie i contributi del Terzo Convegno Inter-
dipartimentale d’Ateneo “Le emozioni nei contesti individuali e so-
ciali” che si è tenuto nei giorni 12 e 13 Dicembre 2017, su proposta 

del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione 
e con il contributo del Dipartimento di Economia, del Dipartimento di 
Medicina, e del Dipartimento di Scienze Politiche. 

In continuità con le precedenti edizioni di questo evento dell’Ate-
neo di Perugia, l’obiettivo era stimolare il dialogo tra aree scientifiche e 
disciplinari diverse su un tema di comune interesse e rilevanza, conso-
lidando la spinta alla connessione tra i saperi, connessione che il nostro 
Ateneo ha individuato come valore incrementale della ricerca e della sua 
missione.

Iniziato nel 2015 con il Convegno sulla Bioetica, coordinato dal Di-
partimento di Scienze Politiche, proseguito nel 2016 con Fare Scienza 
Oggi organizzato dal Dipartimento di Fisica e Geologia, questo terzo 
appuntamento ha chiamato a confronto tutti i ricercatori interessati 
alle emozioni. 

Il tema è stato scelto perché metodologicamente rappresenta un fe-
condo terreno di confronto e di condivisione tra diversi saperi, riguar-
dando una dimensione che profondamente investe la natura dell’essere 
umano e che per essere adeguatamente compreso richiede una riflessio-
ne aperta e che sappia tenere insieme interdisciplinarmente contributi 
provenienti da ambiti diversi.

Le emozioni sono elemento qualificante e fenomeno profondamen-
te e tipicamente umano: all’intersezione tra mente e corpo, esse sono 
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“capaci” di determinare scelte e azioni che investono la sfera politica, 
economica e sociale.

Il Convegno ha visto la partecipazione di 64 colleghi relatori e una 
numerosa partecipazione di colleghi professori, ricercatori e studenti, 
riuniti in una sessione plenaria tematica di apertura, seguita da quattro 
sessioni parallele dedicate ai temi “Emozioni ed economia: aspettative, 
bolle speculative e razionalità dei comportamenti”, coordinata da Bolli-
no e Polinori, “Funzioni cognitive ed emozioni: dalla fisiologia ai quadri 
patologici”, coordinata da Parnetti e Tortorella, “La costruzione sociale 
delle emozioni: politica, comunicazione, sfera pubblica” coordinata da 
Cerulo e Pacilli, “Pensiero ed emozione nello sviluppo umano” coordi-
nata da Santangelo e Ghiglieri, proseguita con la Lectio Magistralis di 
Salvatore M. Aglioti “Mentire con il cervello e con il corpo: neuroscien-
ze dell’inganno in contesti sociali”. A conclusione dell’evento la tavola 
rotonda Lo studio delle emozioni nei contesti individuali e sociali, limiti 
e prospettive, alla quale sono intervenuti Claudia Mazzeschi. Salvatore 
M. Aglioti, Carlo Andrea Bollino, Massimo Cerulo, Veronica Ghiglieri, 
Maria Giuseppina Pacilli, Lucilla Parnetti, Paolo Polinori, Valerio San-
tangelo, Alfonso Tortorella che ha consentito la condivisione, fra tutti 
i partecipanti, dei punti salienti discussi nelle varie sessioni tematiche 
parallele.

La visione di insieme che emerge dai contributi che costituiscono 
questo volume è un approccio interpretativo multidisciplinare al con-
cetto di emozione che, nelle sue numerose implicazioni, investe le mo-
dificazioni in atto nell’essere umano. 

Come emerso in alcun interventi, le preoccupazioni filosofiche per 
il ruolo delle emozioni sono spesso state parte di intenti più ampi di 
carattere etico o gnoseologico-epistemologico. Ogni ambito del sapere 
e in particolare ogni ambito dell’azione dell’uomo è considerato come 
spazio che ha a che fare con emozioni, sentimenti, passioni considerate 
spesso l’altro lato della Ragione ma al tempo stesso ciò con cui la ragio-
ne deve fare i conti quotidianamente e in ogni azione o relazione. 

Evolitivamente, le emozioni e l’organizzazione dei loro circuiti cere-
brali dipendono profondamente dal contesto che caratterizza le prime 
esperienze del bambino a partire dalla sua vita prenatale. Le prime espe-
rienze post-natali scolpiscono la capacità dell’individuo di adattarsi, di 
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rispondere agli stimoli ambientali e di interagire e cambiare l’ambiente 
stesso affinando, nello sviluppo, la capacità di riconoscere, e nel tempo 
dare un nome, agli stati interni. 

L’uomo impara così gradualmente a riconosce e regolare le proprie 
emozioni come strumenti di comunicazione in contesti differenti, ag-
giungendo nuove competenze e progressivamente integrando la propria 
esperienza a livelli superiori. 

È in questo continuo scambio tra biologia e ambiente che si costru-
isce la mente, in cui i circuiti cerebrali cooperano a creare un individuo 
originale e divengono strutture di significato; uno scambio in cui l’indi-
viduo riconosce la propria unicità ma anche l’essere parte di un contesto 
culturale, sociale ed economico ed elemento vitale nelle relazioni che li 
caratterizzano. 

Le emozioni guidano così nell’arco della propria vita nella comuni-
cazione e nella motivazione alla conoscenza di se stesso e degli altri in 
una tensione al miglioramento della propria condizione, in armonia 
con l’ambiente. Siamo “cablati” per l’interazione e nell’interazione ap-
prendiamo a rispondere alle variazioni emotive (anche minori) che ci 
consentono sia di riconoscere (e nel tempo dare un nome) agli stati 
interni che di regolarli, aggiungendo e progressivamente integrando a 
livelli superiori la nostra esperienza. 

È in questo continuo scambio tra biologia e ambiente che si costru-
isce la mente. 

Le emozioni dunque, anche quelle negative, sono elementi che con-
tribuiscono alla definizione del nostro essere e determinano i nostri stati 
di salute, dandoci o negando risorse per superare situazioni complesse 
e difficili per la vita. 

Le emozioni definiscono quindi le nostre scelte e azioni e hanno un 
ruolo determinante anche in ambito economico. In un modello tipica-
mente moderno e estremamente attuale, potremmo dire che l’economia 
tende a intercettare desideri, per trarne profitto; di qui l’esigenza di 
“creare” nuovi desideri, per accrescere un processo che infine è un accre-
scimento orizzontale dell’economia e del mercato. 

Ma un desiderio più profondo e in-quantificabile, è ciò cui tende 
profondamente l’uomo da sempre; il desiderio di realizzarsi pienamen-
te, di essere felice; certo tale desiderio non è facilmente quantificabile… 
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ma a tale desiderio ultimamente l’economia per sua natura tende (o 
deve tendere), esso si esprime in molti modi, che infine prevedono sem-
pre però la necessità di condividere, di essere in relazione. 

Nello studio delle emozioni dunque convergono dicotomie episte-
mologiche importanti come: cervello-mente, circuiti/strutture neu-
rali-strutture di significato, individuo-contesto e relazioni, specifici-
tà-complessità, variamente declinate nei contenuti che compongono il 
volume.

Claudia Mazzeschi
Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione




